Cronache di incredibili incontri con luminosi globi volanti 


UFO e FULMINI GLOBULARI 
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Globi luminosi che galleggiano a mezz'aria durante i temporali; lampi sferoidali di diametri 
imprecisati e di colori che tendono prevalentemente al bianco-giallastro e che appaiono ad ignari 
testimoni provocando sgomento ed incredulità...Quale rapporto esiste tra gli UFO e questi 
fenomeni fisici, presumibilmente generati da onde elettromagnetiche stazionarie? 


Vi sono moltissimi racconti e leggende, che risalgono addirittura ad epoca medioevale, che 
tramandano eventi in cui persone, sia in luoghi chiusi o appartati, sono state testimoni del 
passaggio di inconsuete sfere luminose apparse all'improvviso; esse mantenevano a volte un 
moto zizzagante ed imprevedibile e poi scomparivano nel nulla, in qualche caso lasciando strane 
tracce di bruciature al suolo oppure emettendo un forte boato, simile ad una esplosione, o ancora 
dissolvendosi silentemente. 

La fenomenologia di ciò che viene definito dai fisici “fulmine globulare” o “ball lightning” (BL), 
presenta diverse tipologie e pare non riferirsi ad un accadimento recente né tantomeno poco 
frequente, né sempre connesso ai consueti e tradizionali temporali. 

Prima di addentrarci nell'esame della precisa eziologia dei fulmini globulari e della loro 
somiglianza con alcune descrizioni ufologiche, è opportuno ricordare alcuni casi di avvistamento, 
in grado di illustrare nel dettaglio la peculiarità di questi plasmoidi carichi di energia. 

Il fenomeno non è nuovo, dicevamo. Anche durante le epoche passate, in molte parti del mondo, 
i fulmini globulari vennero descritti e spesso associati a manifestazioni di entità sacre (numi 
tutelari ed altre espressioni di contatto religiose, assumendo a volte la significazione di moniti 
celesti). Durante il Medioevo Santa Ildegarda di Bingen, che fu anche grande naturalista ed ebbe 
“particolari visioni” di influenza mistico-plotiniana, e scrisse testi in cui il cosmo celeste si 
specchia nel cosmo umano in una equilibrata armonia, assistette ad un fenomeno celeste che 
influenzò in parte le sue concezioni filosofiche; ne accennò nel Liber Scivias e nelle sue opere 
successive. Durante il racconto di una sua visione (Visio tertia), ella narrò di avere osservato, nel 
monastero tedesco ove dimorava, un globo scintillante che si levava in alto e che emetteva dei 
bagliori rossastri simili a fiamme, contenuti in una membrana più scura; e raccontò di un rumore 
insolito che a volte procedeva e che antecedeva questa immagine. | resoconti di Ildegarda sono 
ricchi di suggestive descrizioni di sfere luminose di colori differenti, ma sempre vicini alle 
gradazioni tipiche di fonti emananti una certa produzione di calore e di energia. Certamente il 
contesto cristiano, l’anelito di esperire il microcosmo umano ed il macrocosmo divino tra di loro 
intrecciati, ed anche una particolare malattia nervosa di cui Ildegarda soffriva, possono avere 
contribuito a trasformare un evento fisico in una trasfigurazione di carattere ieratico ed 
escatologico. 

Tuttavia, è interessante notare la presenza di questi fenomeni anche nei secoli scorsi: nella 
tradizione folkloristica nordica, ad esempio, essi vengono associati a malvagi e dispettosi folletti a 
causa di un retaggio culturale ancora esistente in alcune campagne; ed in tempi più recenti le 
“ball lightning” si sono manifestate più volte, attirando l’attenzione di alcuni studiosi di fenomeni 
elettromagnetici e di fisici nucleari. 


INCONTRI MOLTO RAVVICINATI 


Verso la fine di giugno del 1972 fra Javier Bosque ricevette un “visita” molto singolare nella sua 
cella nel monastero di Logrogno in Spagna; mentre stava registrando con un magnetofono un 
brano di musica trasmesso dalla radio, la finestrella della sua stanzetta si spalancò da sola, come 
se fosse spinta da una forza misteriosa ed invisibile; la radio cessò di emettere suoni e fra Javier 
vide entrare nella stanza un oggetto luminoso dalla forma di un pallone da rugby, ma delle 
dimensioni di circa un metro e mezzo per settanta. Sotto gli occhi esterrefatti dell’allibito frate, 
immobilizzato dallo stupore, l’insolito oggetto si librò a mezz'aria e per alcuni minuti si mantenne 
in quella posizione, mentre emetteva un rumore strano. Improvvisamente così come era apparso 
dal nulla, l'oggetto sparì; il frate raccontò poi di essersi accorto che il magnetofono aveva 
registrato dei misteriosi suoni, emessi probabilmente dall'ordigno volante sconosciuto, che 
analizzati risultarono incomprensibili ed inequiparabili a onde sonore di natura comune. 

Ed ancora, il 16 giugno 1960, nel cielo del Nevada (Stati Uniti), un velivolo da rifornimento USAF 
KG-97 sorvolava la città di Elko per una missione di routine, attraversando all'altezza di 5500 
metri un banco di nubi; inaspettatamente una palla di fuoco di colore giallo biancastro entrò 


silenziosa nell’apparecchio, attraversando il parabrezza, dribblando il pilota, il copilota, il 
navigatore ed il tecnico per poi gettarsi nella carlinga. Il pilota pensò immediatamente ad un 
fulmine ed ebbe timore di una esplosione: ma il tutto avvenne rapidissimamente ed il silenzio 
generale venne interrotto solo dalla voce concitata di un tecnico che attraverso l’interfono gridò di 
avere appena visto una palla di fuoco rotolante passare in mezzo al deposito carburante ed 
uscire poi balzellando sull’ala destra, prima di scomparire nella notte. 

Ma altre volte i fulmini globulari sono venuti a contatto assai più stretto con gli esseri umani; 
celebre è il caso, anni Sessanta, di una bambina tedesca di nome Inge che, mentre si trovava in 
cucina seduta al tavolo per fare i suoi compiti, venne avvolta da una palla di fuoco comparsa dal 
nulla sul pavimento. Quella terribile cosa scintillante salì a spirale intorno ad Inge per poi 
scomparire nel camino, emettendo un forte rumore simile ad una esplosione che rimbombò per 
tutta la casa; il tutto, di fronte alla madre ed alla nonna della bambina che temettero per la sua 
vita. Fortunatamente Inge non riportò alcuna lesione da questo incredibile incontro; altre persone, 
invece, che inavvertitamente hanno sfiorato un BL per allontanarlo da sé, hanno riportato ustioni 
di primo grado. 


UFO, VISIONI, O FENOMENI NATURALI? 


Recentemente ho raccolto inedite testimonianze inerenti alle osservazioni di queste curiose ed 
inspiegabili luci. Ernesto è un operaio tecnico varesino che, con la sua famiglia, ha visto per ben 
due volte comparire nella propria casa, in camera da letto, una palla rotondeggiante luminosa che 
non emetteva alcun suono, ma i cui bagliori si spandevano tutt'intorno! L'enigmatica apparizione 
è poi scomparsa nel giro di pochi istanti provocando un suono cupo e vibrazioni nei vetri simili a 
quelle prodotte da un tuono, lasciando attoniti e dubbiosi Ernesto e la sua bambina di nove anni; 
entrambi si erano destati repentinamente, in piena notte, trovandosi di fronte ai loro letti queste 
luci sfolgoranti e rotondeggianti che levitavano di poco sopra il pavimento. C'è da rilevare che la 
famiglia abita contiguamente ad un enorme traliccio di energia elettrica, e non è la prima volta 
che in loco vengono osservati questi fulmini globulari. 

Ma vi sono addirittura episodi di avvistamenti di massa di “ball lightning”. Nel 1880 in Francia 
comparvero una grande quantità di questi corpi misteriosi, a tal punto che l'Accademia delle 
Scienze concluse frettolosamente che potesse trattarsi di una sorta di allucinazione collettiva! 
Eppure in molti videro in passato, e continuano a vedere oggi, i globi incandescenti che entrano 
nelle case, girovagano per le stanze ed uscendo indisturbati dalle finestre o da altri pertugi. 

Mi è stato raccontato che, alcuni anni fa, durante una festa di paese presso Baiardo, 
nell'entroterra ligure, apparve una palla luminescente gialla-arancione che si divise in due parti; 
esse scivolarono lungo un palo che reggeva un grosso telone di un'esposizione di prodotti locali, 
per poi riversarsi velocemente a terra, saltellare sul terreno, sbattendo una dopo l’altra alla base 
di un albero. Il fenomeno durò circa un minuto; alcune persone raccontarono poi di aver visto 
esplodere rumorosamente le sfere, e di avere osservato una piccola cortina di fumo levarsi dal 
posto in cui erano scomparse le palle luminescenti, mentre altre persone si misero a fuggire 
spaventate. Un fattore curioso da sottolineare è che alcuni testimoni ritennero "intelligente" il 
comportamento di queste sfere, quasi fossero dotate di una logica e calcolata direzionalità, come 
se fossero “animate” da una sorta di programma cosciente. 

Come si spiega dunque questo fenomeno? Alcuni studiosi sostengono che la visione di una “ball 
lightning” possa dipendere da alterazioni percettive dovute a disfunzioni legate ad inadeguatezze 
anatomiche dell'occhio ed a particolarità dello stesso oggetto generante lo stimolo, che non 
consentirebbe una corretta percezione dello stesso perché al di sopra di alcune soglie 
differenziali. Inoltre, la variazione nella costanza di posizione (una delle leggi percettive che 
consentono al soggetto di dislocare l'oggetto percepito in modo adeguato) oppure anche una 
inadeguata risposta dovuta alle precedenti esperienze psicologiche e soggettive del testimone 
(come sostengono gli studiosi A. Oliviero e V.B. Mountcastle) possono creare l'illusione di vedere 
oggetti volanti sferici e luminosi. 

Alcuni neurofisiologi (come H. Ludwig, M. Persinger e I. Nair) ritengono che visioni di queste 
sfere luminose possano essere determinate da alterazioni nella attività elettrica causate dalla 
vicinanza di emissioni di onde elettromagnetiche o di sorgenti radioattive tettoniche che 
modificano le normali risposte percettive. 

Tuttavia, le ipotesi più accreditate ed attualmente verificabili sull'identità dei fulmini globulari ci 
vengono date dai fisici e dai meteorologi. 

Edward Lewis, ad esempio, ha condotto diversi studi associando la creazione di tornadi e fulmini 
globulari a fenomeni plasmoidici. A suo giudizio questi plasmi, generati da reazioni 
elettromagnetiche, sarebbero simili nella loro costituzione ad alcune galassie ed il loro processo 
di energia e trasmutazione sarebbe riproducibile in vari tipi di fusione fredda, come constatato 


dallo studioso T. Matsumoto. Lewis, studiando la formazione dei tornadi americani e raccogliendo 
molte testimonianze su di essi, avrebbe scoperto che durante queste manifestazioni atmosferiche 
vengono espulse dal centro del tornado numerose “ball lightning”, accompagnate da un rumore 
roboante ed un intenso sibilo. 

Secondo le teorie di T. Matsumoto, V. Nardi, e W. Bostick, i tornadi ed i fulmini globulari sono 
associati ad una forte composizione elettrica; infatti, entrambi i fenomeni scaricano una certa 
quantità di energia elettrica al suolo che viene misurata intorno in centinaia di ampère al minuto. 
Sono state inoltre riportate descrizioni di fulmini globulari non colorati (senza i ricorrenti colori 
rosso, arancio, giallo, bianco ed anche blu) ma opachi: il fisico Ken Shoulders li ha 
soprannominati “black evs” perché non emettono luce radiale, si presentano come sfere nere ed 
opache, probabilmente costituite da uno strato materiale assorbente la luce. 


LE NUOVE RICERCHE 


Molte ipotesi sono state dunque formulate per cercare di scoprire l'origine di queste curiose sfere 
luminose, che si presentano alcune volte associate a temporali e prevalentemente durante i mesi 
estivi e che si materializzano, percorrendo traiettorie inconsuete e differenti, sia all’interno di 
edifici che all'aperto; lo studioso E.L. Hill, ad esempio, ha supposto che il fulmine che precede il 
BL produca una separazione delle cariche negative (elettroni) e positive (ioni) che vengono 
catturate e trasportate da polveri ed aerosol atmosferici generando un fulmine in miniatura, ed 
anche microtemporali. 

A giudizio dello studioso italiano Albino Carbognani (che ha realizzato un interessante ed 
esaustivo studio sui BL), analizzando l'energia contenuta in una traccia lasciata da un fulmine 
globulare è possibile stimarne un energia interna media pari a 160 KJ ed una densità media di 
energia pari a 25 J per centimetro cubo; inoltre (come il ricercatore Paul Davies) egli auspica di 
poter raccogliere ancora molte più testimonianze “integre” per riuscire a ricostruire questo 
peculiare ed ancora troppo sconosciuto fenomeno fisico, in cui il forte impatto emotivo e la 
disinformazione possono spesso generare inutili “paranoie ufologiche”. 

Attualmente l’ultima teoria sui fulmini globulari è stata esposta sulla rivista scientifica Nature del 
febbraio del 2002 da due scienziati neozelandesi, John Abrahamson e James Dinnis, che 
ritengono i BL bolle di silicio incandescente, prodotte da normali fulmini nel momento in cui questi 
cadono su terreni ricchi di quarzo e di carbonio causando la vaporizzazione del silicio. Questo 
elemento poi formerebbe minuscole “nano-particelle” che, trasportate dalle correnti d’aria, 
brucerebbero lentamente producendo il fulmine globulare. 

La ricerca in questo campo è tuttavia da considerarsi ancora aperta ed in via di definizione. 


